
           

                                                                                                                                     
 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI
Nei giorni feriali ore 18,00 S. ROSARIO e ore 18,30 S. MESSA

 per LA PACE in UCRAINA e in tutto il MONDO

Lunedì       28/08 - Per la FAMIGLIA DE LORENZI, VIVI e DEFUNTI

Martedì      29/08 - GESU’ DONA PACE e GIOIA A TUTTI e 
   a QUANTI INCONTRIAMO NELLA VITA

Mercoledì   30/08 - Ann. BUCIOL DOMENICO

 Giovedì      31/08  - Ann. MIOTTO SISTO e REGINA

 Venerdì      1°/09  - Per VALVASORI FEDERICO
 - Per LOVISA EGIDIO e VIVAN GRAZIANO
 - Per DEFUNTI MARITI o. Gruppo Vedove

Sabato       2/09 
ore 19,00 

 - Per COLUSSI GIOVANNI o. Familiari
 - Per DE VECCHI GUIDO e CROSARIOL ALBA

Domenica  3/09   
ore 11,00 

 - Per BELLOMO BRUNO e NICO
 - Per PASQUINI LUCIO e CECCHETTO ORESTE o. Sara
 - Alla MADONNA della SALUTE o. Persona devota

CELEBRAZIONI A BARCO 
Giovedì        31/08
ore 18,00

 - Per AMMALATI e SOFFERENTI

Domenica    3/09 
ore 9,30  

 - Ann. INFANTI ADELAIDE e DEFUNTI FAMIGLIA
 - Per ELENA, ALBERTINA e GIUSEPPE PROSDOCIMO
 - Per MORES GIUSEPPE e CARLOTTA
 - Per CEOLIN PIETRO e PIERINA
 - Per la COMUNITA’

COME CRISTIANI, NOI SIAMO CHIAMATI 
AD ARDERE PER ACCENDERE…
NON ARDERE PER CONSUMARE.

SE NON ACCADE QUESTO, 
ANCHE LA NOSTRA PRATICA RELIGIOSA CONTA POCO.

Alla domanda “ CHI E’ GESU’ PER ME?” 
GESU’ E’ COLUI CHE io riesco a testimoniare 

con la mia condotta: FEDELTA’, BONTA’, SERVIZIO.

Domenica 27 agosto 2023

Padre STEVEN 
cell: 3716124588 fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it

    

Gesù ci chiede di giocare la faccia…
Chi sono Io per te?

  Quando Gesù chiese ai suoi discepoli: “La gente chi dice che sia il
Figlio dell’uomo?”, le loro risposte rispecchiarono le diverse teorie e
speculazioni riguardo Gesù diffuse nella loro cultura.
Se la stessa domanda fosse posta da Gesù oggi, le risposte 
sembrerebbero forse più colte, ma sarebbero molto simili. Invece
di evocare Elia, Giovanni Battista o Geremia, si evocherebbero 
forse le speculazioni dell’ultimo convegno sulla cristologia, oppure
ancora i risultati di  un recente sondaggio. Possiamo immaginare
che  Gesù  ascolterebbe  gentilmente,  forse  sorridendo.  Poi  però
giunge la vera e propria domanda: “Voi chi dite che io sia?”. Non
possiamo più rifugiarci dietro ad opinioni di altri, siano essi teologi
o conduttori di dibattiti televisivi. Gesù vuole la nostra risposta 
personale.  Dobbiamo prendere posizione personalmente nei  suoi
confronti. È quello che succede con l’atto di fede. Gesù lancia una
sfida a ogni uomo e a ogni donna direttamente e personalmente:
“Tu, chi dici che io sia?”. 
La nostra risposta possa essere quella di Pietro: “Tu sei il Cristo, il
figlio del Dio vivente”. La nostra risposta possa essere quella della
Chiesa, che fu fondata da Cristo su Pietro come su una pietra, 
affinché il “credo” diventasse un “crediamo”: Crediamo in Dio, 
Padre onnipotente..., in un solo Signore Gesù Cristo, unigenito 
Figlio di Dio...,per opera dello Spirito Santo... incarnato nel 
seno della Vergine Maria. 
(lachiesa.it)



NOTIZIARIO  
 
FESTA IN ONORE DELLA BEATA VERGINE DELLE GRAZIE 
 

Con il primo di settembre avrà inizio a Barco la SAGRA DEL BACCALA 
che culminerà con la Santa Messa e processione in onore della Beata 
Vergine delle Grazie domenica 10 settembre alle ore 15.30. 
Quest’anno, per prepararci meglio alla festa, ci sarà una S. Messa 
venerdì 8 settembre alle ore 10.00 nell’area festeg-giamenti 
della sagra dove sono invitati tutti i malati e anziani in modo 
particolare perché durante la Messa sarà conferita, a chi lo desidera, 
il sacramento dell’Unzione degli Infermi.   
 
COS’È IL SACRAMENTO DELL’UNZIONE DEGLI 
INFERMI?  
 

Spesso tanti conoscono questo sacramento come estrema unzione, 
perché fino al XX secolo e alla Riforma Liturgica essa veniva 
somministrata prevalentemente in punto di morte.  
Però questo particolare sacramento, dono dello Spirito Santo per i 
sofferenti, può anche essere somministrato più volte nel corso della 
stessa malattia, soprattutto se interviene un peggioramento, o prima 
di un intervento chirurgico pericoloso. 
Già nell’Antico Testamento la malattia poteva rivelarsi per l’uomo 
giusto un cammino di penitenza e conversione, da vivere davanti a 
Dio. A Lui ci si rivolgeva invocando la guarigione e il sollievo.  
La malattia viene vissuta come qualcosa in relazione al peccato e al 
male, e sopportarne la sofferenza ha una funzione redentiva. 
In questa visione l’avvento di Cristo misericordioso verso i malati e 
portatore del potere della guarigione simboleggia il fatto che il regno 
di Dio è vicino. Gesù guarisce gli infermi e libera i peccatori dal loro 
fardello. Non solo: dimostra per queste categorie di individui un 
amore anche maggiore di quello che mostra agli altri uomini, come 
se la sofferenza e il peccato li rendessero ai Suoi occhi ancora più 
meritevoli di attenzione e cura. Allo stesso modo il Suo insegnamento 
è chiaro: avere cura dei malati e alleviare le loro pene è un 
preciso dovere di ogni cristiano.  
“Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto 
sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, 

nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete 
venuti a trovarmi” (Mt 25,35-36). 
Accade che in determinate circostanze si decida di impartire il rito di 
unzione degli infermi durante la messa, come per esempio in 
occasione della Giornata del malato, l’11 febbraio.  
In questi casi viene amministrato il sacramento dell’unzione degli 
infermi a più malati durante la celebrazione eucaristica, e l’evento 
viene a volte accompagnato da una processione o dalla visita del 
vescovo. 
 

LE SANTE UNZIONI NELLA VITA DI UN CRISTIANO 
 

L’Unzione degli infermi è solo una delle unzioni sante che 
contraddistinguono la vita di un cristiano.  
Prima di essa c’è il Sacramento del Battesimo, nel quale l’olio dei 
catecumeni viene usato per tracciare una croce sul petto per 
investirlo della forza di Cristo e infondergli la vita nuova; il crisma 
della Confermazione, o Cresima, ci conferma e ci fortifica nella nostra 
vita di cristiani. Il crisma, l’olio dei catecumeni e l’olio degli infermi 
vengono consacrati in ogni diocesi il Giovedì santo di ogni anno dal 
vescovo e poi distribuiti nelle varie parrocchie. 
 

CONFESSIONI 
 

Sabato 2 settembre p. Steven sarà in chiesa a Pravisdomini dalle ore 
16.30 alle 18.30 per chi volesse confessarsi. 
 

PERCORSO DI FEDE DEI GIOVANI DI AZIONE CATTOLICA 
 

La scorsa settimana Lorenzo e Leonardo Miorin, Gabriel Zaza e Pietro 
Patrian hanno partecipato con altri ragazzi e ragazze della diocesi al 
campo vocazionale in Umbria, nei pressi di Assisi, concludendo il 
percorso di orientamento: un'importante occasione di discernimento 
per i giovanissimi di Azione Cattolica. Nella sera di domenica 20 
agosto in seminario a Pordenone si è celebrato il rito del "patto" con 
la partecipazione delle famiglie dei giovani, degli educatori, dei 
responsabili parrocchiali e degli amici. In un momento dedicato della 
S. Messa i ragazzi hanno espresso un motivo di impegno nel proprio 
percorso di fede. Preghiamo il Signore affinchè i nostri giovani 
compaesani possano trovare nelle nostre comunità un luogo dove 
mettersi in gioco, e continuare il proprio cammino secondo la Sua 
volontà. 


